1994-2000 Napoli orientale

Variante al prg per il centro storico, la zona orientale, la zona nord-occidentale
Assessorato alla vivibilita, servizio pianificazione urbanistica
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Per Napoli orientale, la zona
industriale storica della citta, la scelta
di rinnovare la vocazione produttiva
si unisce a quella di una radicale opera
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nuovi volumi edificati e la disciplina
dei fronti stradali. In questo caso, la
variante introduce direttamente una
soluzione urbanistica di dettaglio,
promuovendo a questo modo
I'esecuzione immediata di molti
interventi; il dispositivo di attuazione
consente, inoltre, di concentrare nella
realizzazione delle urbanizzazioni i
contributi dei singoli interventi,
alleviando cosi I'onere economico a
carico del Comune.

La riqualificazione della zona
orientale fa leva anche sul rilevante
patrimonio di edifici industriali storici,
di cui é disposto il recupero e per i
qguali sono favorite anche utilizzazioni
diversa da quella produttiva, con
I'intento di incentivare lo sviluppo di
funzioni sociali e culturali in questi
quartieri.
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